
Al Sindaco e Assessori Competenti

Interrogazione urgente: “Verde obliquo di Piazza Castigliano”

Premesso che

● Piazza Castigliano è una Piazza Storica e storici sono i Platani della Piazza, è una delle poche
piazze Astigiane che hanno uno skyline coerente sia per la splendida vista su palazzi e Cattedrale,
sia per il patrimonio arboreo

● Siamo stati contattati da abitanti della zona, profondamente amareggiati sia per parte della
pavimentazione stradale sconnessa in Via Migliavacca che per l’intervento rispetto al verde della
piazza

● Mesi fa fu abbattuto un platano per problemi di carie del legno e quindi di stabilità dell’esemplare
● Sono stati successivamente collocati invece nello stesso sito 5 cespugli di Tasso, come si evince

dalla foto



Considerato che
● Ci si aspettava la sostituzione con la stessa specie, se non chiaramente stesse dimensioni
● Sono stati collocati nel medesimo sito ben cinque cespugli di tasso: esili, scarsamente ramificati, dal

portamento disordinato e messi a dimora con tutori non proporzionati allo scopo

● Il risultato è un’aiuola che nulla a che fare con le altre poste sulla stessa linea di Via Carducci
● Le 5 piantine se attecchiscono e crescono tutte (sempre che vincano il destino infausto dovuto a

tutori inadeguati, scarsa pianificazione), a crescita completa e con portamento conforme sarebbero
in eccesso in uno spazio che può ospitare al massimo una pianta di tasso

● Il Comune da almeno due anni sta annunciando un cambiamento nella gestione del verde,
pianificazione, gestione e addirittura nel PNRR ha presentato progetti  specifici

Chiediamo
● Perchè non si è pianificato l’intervento, dalla scelta della specie arborea, al numero di piantine, ai

tutori adeguati (cinque cannette)



● Perchè non si è deciso di piantumare, in modo coerente all’architettura e al patrimonio arboreo
storico un platano

● Se vi sia una verifica periodica dell’intervento, le canne al vento sono oblique e pure il tasso cresce
obliquo

● Se, dopo gli annunci di verde Verticale sul Palazzo della Provincia, si tratti di un nuovo intervento di
giardino innovativo, il verde obliquo antismog

● Che valutazioni sono state fatte nella scelta della specie, se è stata coinvolta la commissione per il
verde pubblico o tecnici specializzati in verde urbano (botanici, agronomi forestali, specialisti del
verde urbano)

● Quanto è costato alla collettività tale intervento di verde obliquo con canne annesse
● Se la commissione relativa al verde si è ancora riunita, a quali risultati è giunta? Vi è un

regolamento del Verde Pubblico e Privato e un piano di gestione? E’ già iniziato un censimento e vi
è già  un parziale catasto degli alberi consultabile (come avviene in molte città italiane)?

● Nel caso vi sia un catasto degli alberi digitale, vorremmo proporre (con grande rispetto di tali
cespugli che non hanno certo colpe) di dargli il nome di “Magari” “Virgola”, “Spelacchio”, “Chissà”, “
Sopravvivenza”, affinchè si possa seguire la sorte di questi malcapitati alberelli
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Il Consigliere Comunale di Ambiente Asti

Mario Malandrone


